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SEbbene la moltiplicità delle riforme ordinate per i Tribu­
nali C iv ili, ai quali competeva una promiscua Giurisdizione 
anche sugli Affari Criminali avesse indirettamente contri­
buito a rettificare non poco la spedizione di questi ancora, 
restava non ostante per tale oggetto molto a prescrivere non 
tanto per la sola veduta di riformare i Tribunali o Magi­
strati direttamente costituiti per la compilazione e spedizione 
dei Processi, ma per correggere e moderare inoltre quanto 
fosse convenuto 1’ eccessivo rigore e durezza dell’ antica Le- 
o-islazione in quella parte, che concerneva la procedura nelle 
Cause Criminali e la risoluzione delle medesime e che tro- 
vavasi fondata sulle crudeli massime dei tempi meno felici 
dell’ Impero Romano, confermata dall’ Anarchìa Feudale 
de’ bassi tempi ed accresciuta dalla barbarie degli Scrittori. 
Ma siccome il conciliare la dolcezza e moderazione delle 
pene con la tranquillità e sicurezza dei Cittadini non poteva 
essere se non che il resultato della esperienza e l’ opera sol­
tanto del tempo, si incominciò da varj preliminari provve­
dimenti, l ’ effetto dei quali doveva accertare dello sperato 
profitto rapporto al totale compimento di essi.

Le prime cure di SU A M A E ST À ' furono pertanto rivolte 
dopo la riforma di alcuni Tribunali, ai quali era stato affi­
dato l’ importante Ministero di decidere sulla reità o inno­
cenza dei sudditi (a) e dopo alcuni stabilimenti diretti a 
formare degli onesti e dotti Giudici (b) e degli abili Ministri 
per la compilazione dei Processi: A  rendere uguale l’ ammi­
nistrazione di Giustizia verso qualsisia individuo con sop-

(a) Legge de’ 13. Settembre 1774. 
Editti de’ 16. 28. Maggio e 28. Ot­
tobre 1 1ZZ' Motuproprio de* 22. 
Febbrajo, e 30. Aprile 1778., eln-

struzione per i Tribunali del dì 8. 
Novembre 1781.

(b) Motuproprio del dì 22. Feb­
braio I2?8.


